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Oneta e Gromo
Box Rally della Valle del Riso

U n percorso molto impegnativo, lungo 4 km e
mezzo, con passaggi da piloti scafati, per la 

seconda edizione del Box Rally Valle del Riso, a 
Oneta e Gorno. L’appuntamento è domenica: 
ritrovo alle 10 per le verifiche fino alle 11.30; alle 
14,30 partenza della prima manche ed a seguire la 
manche ad ostacoli. Premiazioni previste per le 18.

Celadina
Cento attrazioni al luna park

S tasera apre il luna park di 
Sant’Alessandro sul piazzale

della Celadina, dove resterà fino 
al 20 settembre. Apertura alle 
18 e giostre gratuite per tutti i 
visitatori dalle 19 alle 20. Cento 
le attrazioni. 

Casnigo
Arranca Parafülmen con birra

C orrere fa bene, bere birra meno. E unendo le
due cose? Goliardia domenica sul Farno: 

l’Arranca Parafülmen, non competitiva con lattine 
di bionde al seguito. Partenza dal santuario della 
Madonna d’Erbia a Casnigo alle 9 e arrivo al rifugio 
Parafülmen: per ogni lattina di birra bevuta si avrà 
un abbuono di 10 minuti sul tempo finale.

Edoné
Tre dj e note da ascoltare in cuffia

B allare in compagnia ascoltando la musica con
le cuffie. Una moda che sta spopolando in tutto

il mondo e che stasera sbarca all’Edoné di Redona 
(22.30-3, ingresso gratuito). Tre dj suoneranno 
contemporaneamente sullo stesso palco; chi è in 
pista sceglie quale canale ascoltare. A seconda 
della scelta, la cuffia sarà verde, rossa o blu.

Per il tempo libero

Dai libri a pedali
alle bolle girovaghe
Amori a due ruote

Sport e poesia
Il festival 
della bici inizia 
stasera alle 21 
con un ricordo 
del campionis-
simo». 
La storia 
di Gino Bartali 
sarà raccontata 
da Federica 
Molteni e 
Michele Eynard 
nel monastero 
di Valmarina. 
Nella foto, un 
profilo meno 
sportivo 
ma altrettanto 
poetico: bolle 
girovaghe

La rassegna «Teatro coco-
mero» si trasforma nel festival
dedicato a un mezzo rivoluzio-
nario, simbolo di riscatto so-
ciale e mobilità dolce: la bici-
cletta. Non poteva mancare la
storia di Gino Bartali, che sarà
raccontata da Federica Molteni
e Michele Eynard di Luna e
Gnac attraverso le pagine della
biografia «La strada del corag-
gio», stasera alle 21, nel Mona-
stero di Valmarina. Nella vita di
Bartali, che è stato una staffetta
partigiana, si sono intrecciati
sport e politica al punto che la
sua carriera sarà minata dal re-
gime. Seguirà, il corto «Bici-
cletta mon amour», video
omaggio alle due ruote nel ci-
nema. Le biciclette saranno
smontate e rimontate domani,
dalle 15.30, al parco di Loreto
nel corso del laboratorio di ci-
clomeccanica a cura di Pedalo-
polis. Per i più piccoli ci sarà la
triciclettata animata di Pietro
Clown con le macchine sonore
costruite assemblando i cam-
panelli. I Serenissimi Giullari
esporranno i loro pazzi cicli
che potranno essere provati.
Alle 17, lo show «Bolle girova-
ghe» di Enrico Moro. Alle 21.15
l’arena estiva del Polaresco
ospiterà il ritorno dello spetta-
colo comico e poetico «Fiatone
- Io e la bicicletta». Domenica
alle 15.30, al parco di Loreto,
Mago Celestino animerà il po-
meriggio tra trampoli e tricicli.
A seguire l’anguriata, le letture
«Libri a pedali» e la parata tra
attrezzi infuocati e acrobazie di
Teatro flambè.
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Per scoprire i pipistrelli

Una Bat Night
con il Wwf 
e le Sgrignapole

Sotto tutela
Per partecipare 
alle iniziative 
organizzate
in occasione 
della «Bat 
Night» 
è necessario 
provvedere 
con 
sollecitudine 
alla 
prenotazione 
obbligatoria 
telefonando 
al numero 
035.286011. 
Nella foto, 
pipistrelli 
allevati 
in cortile 

Intrigano da sempre per l’at-
tività notturna, l’associazione
con le tenebre e le caverne,
l’anomalia di una creatura vo-
lante che non appartiene al
mondo degli uccelli (sono
mammiferi). Domani sera in
tutto il mondo si parla di pipi-
strelli con iniziative e serate di-
vulgative. Bergamo partecipa
alla diciottesima edizione del-
l’International Bat Night, alle
21, con un’iniziativa al Museo di
Scienze Naturali i cui conserva-
tori, affiancati dagli esperti del-
la Riserva naturale Wwf di Val-
predina e dal Gruppo chirotte-
rologico Le Sgrignapole, gui-
deranno alla scoperta delle
creature della notte con l’aiuto
di reperti naturalistici custoditi
nel museo, bat box e microsco-
pi. Se le condizioni atmosferi-
che lo permetteranno, a fine
serata è in programma una
passeggiata — adatta agli adul-
ti e anche ai bambini —, nel
tentativo di ascoltare le voci dei
pipistrelli utilizzando il cosid-
detto «bat detector», che ne
rende udibili i richiami anche
alle nostre poco evolute orec-
chie. Sono trentacinque le spe-
cie di pipistrelli presenti in Ita-
lia e sono tutte tutelate dalla
normativa nazionale ed euro-
pea. Alle difficoltà di conserva-
zione si aggiunge l’ingiustifica-
ta «cattiva reputazione» che
porta ancora oggi molte perso-
ne a pensare a questi piccoli
mammiferi volanti come a del-
le presenze pericolose o mole-
ste. Tutt’altro: fungono da in-
setticida naturale.

F.C.
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Per i centauri

A Cologno al Serio
la Festa Bikers
(con polemiche)

Monumento
Ecco il 
«Monumento 
al Biker» che
ha suscitato 
non poche 
polemiche
a Cologno
al Serio.
La didascalia 
dei promotori 
recita: «Sudore, 
sacrificio e 
tanta passione, 
un omaggio
a tutti quelli 
che come noi 
credono in ciò 
che fanno
e lo vivono con 
dedizione!»

Compie 18 anni, l’età per gui-
dare moto di grossa cilindrata,
la Festa Bikers di Cologno al Se-
rio, che fino a domenica porta
nella zona industriale del paese
della Bassa — almeno secondo
le previsioni — 45mila visitato-
ri e 4.500 moto: soprattutto
chopper ad alto tasso di perso-
nalizzazione, rigorosamente
muniti di marmitte scoppiet-
tanti. La prima edizione della
manifestazione di viale Pada-
nia fu ben diversa: un piccolo
gazebo, un forno, una griglie e
due spine per le birra. Oggi i
volontari sono centinaia, i po-
sti a sedere migliaia, i concerti
(metal) di primo piano. E quel-
l’aria un po’ minacciosa che di
solito circonda i centauri si dis-
solve quando si va a leggere do-
ve finiscono i frutti di tanti
sforzi organizzativi (350 mila
euro in totale): in solidarietà,
all’Associazione cure palliative
e ad altri enti benefici. Ma c’è di
più: un nuovo monumento «al
biker» inaugurato sulla rotato-
ria nei pressi della festa. Si trat-
ta di un chopper stilizzato e ri-
volto al cielo, che ha sollevato
qualche protesta. Domani sera
si premia il miglior preparatore
di motociclette, mentre dome-
nica l’appuntamento è con il
tradizionale motogiro. Stasera
e domani l’ingresso per le moto
è di 10 euro: il biglietto permet-
te di partecipare alla lotteria
benefica che mette in palio una
Harley Davidson. Ma si può
sempre lasciare moto (o auto)
fuori ed entrare a piedi: l’in-
gresso per i pedoni è gratuito.

F.C.
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Sentieri d’autore

Un canyon segreto
da esplorare
nella Val d’Agro

Valgandino
Gandino gode 
di una ricca 
idrografia, 
il che spiega 
anche la storia 
locale 
così legata 
al tessile.
La Val d’Agro
(in alcuni 
documenti 
chiamata 
d’Andro), 
incuneata tra 
i monti Guazza 
e Corno riceve 
le acque 
delle piccole 
Valli Segaboli
e Cane

La Valgandino, area indu-
striale tra le più note della pro-
vincia, offre anche grandi spazi
di media montagna dove la na-
tura avvolge ogni cosa. Tra i
luoghi più selvaggi è la Val
d’Agro, canyon di circa cinque
km nascosto allo sguardo ca-
suale, che culmina nel bellissi-
mo pascolo di Campo d’Avene.
In frazione Cirano di Gandino
(paese che domina la parte ter-
minale dell’altopiano omoni-
mo), dalla cinquecentesca
chiesetta di San Gottardo (627
m) si segue il segnavia 548 lun-
go una strada forestale che ri-
salendo la valle conduce alle
cascine di Val d’Agro, sul ripido
pendio sotto il Monte Corno
(1374 m) e poco dopo ci fa en-
trare in un ambiente di selvati-
ca fragranza: lo scenario cam-
bia, appaiono le aghifoglie, noi
entriamo nel vivo della geolo-
gia di questo calcare, mentre
l’agevole sentiero che risale il
canyon conduce a un tribulino
da dove si emerge a Campo
d’Avene (1267 m). Un’escursio-
ne che è il dono di un territorio
lontano da ovunque, un gioiel-
lo che ci fa ascoltare la conver-
sazione tra l’uomo e il territo-
rio: case e cascine sino a dove
natura consentì all’uomo di ri-
tagliarsi una vita; selvatico do-
ve la traccia è come un deside-
rio di esplorazione, ma anche
collegamento verso la Valle
Borlezza. Un modo di respirare
a pieni polmoni la frescura del
silenzio e della quiete, la gioia
di camminare sentendo la for-
za degli elementi intorno a noi.
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